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Disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 70 del 2011: Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'economia (A.C. 4357-A)

GIORGIO LA MALFA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, onorevole La Malfa. Non l'avevo vista, le chiedo scusa.

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, avevo chiesto la parola prima di quest'ultimo intervento dell'onorevole Cicchitto.

GIUSEPPE FRANCESCO MARIA MARINELLO. Pulcinella!

GIORGIO LA MALFA. Tutti i colleghi sono intervenuti, farò delle considerazioni molto brevi, onorevoli colleghi.
Penso, onorevoli colleghi, che l'onorevole Cicchitto - lo dico ai miei colleghi Franceschini e ad altri - abbia esercitato pienamente il suo diritto regolamentare e non ci sia alcun motivo di polemica sul fatto che egli metta o non metta ai voti un ordine del giorno che il Governo ha accettato. Ma vorrei, se i colleghi me lo consentono, leggere quello che il Parlamento oggi ha deliberato, perché con queste votazioni o con questa accettazione dell'onorevole Cicchitto abbiamo deliberato un orientamento che è impegnativo verso il Governo, perché il Governo ha espresso parere favorevole.
Abbiamo avuto il parere favorevole del Governo su alcuni ordini del giorno che sono stati votati anche con l'astensione dei colleghi della maggioranza. Ne leggo solo uno, l'ordine del giorno Galletti n. 9/4357-A/54, che impegna il Governo a non trasferire le sedi dei ministeri, lasciando inalterata l'attuale struttura organizzativa dell'amministrazione e riaffermando il ruolo di Roma capitale, come sancito dalla Costituzione.
L'ordine del giorno dell'onorevole Cicchitto accettato dal Governo afferma che, «nel pieno rispetto dell'articolo 114 della Costituzione e della complessiva intangibilità delle funzioni del Governo e dell'unicità della sede in cui le stesse funzioni devono svolgersi», è data «facoltà di istituire, nell'ambito dell'autonomia di ciascun Ministero, sedi di rappresentanza secondo i principi di economicità e senza che derivino maggiori»...

